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“Ci si deve liberare della
speranzache ilmarepossa
mai riposare. Dobbiamo
imparare a navigare in
venti forti”, questo sostene-
va un grande armatore
greco: Aristotele Onassis.
La Campania è da tanto
tempo ormai che attraver-
sa tempestedi inerti brusii
e di assordanti insolenze
da parte di chi, non cono-
sce questa terra, non sa co-
me si vive e non osa nem-
meno immaginarlo, per-
ché schiavodi antichi e co-
modi pregiudizi. Imparia-
moanavigaredasoliquin-
di, e facciamolo con cura,
perché questomare, il no-
stro mare, può diventare
una viad’uscita, la nostra
salvezza.E che ben venga-
no progetti per “sfruttare”
l’energia delmoto ondoso
da parte dell’ENEA, ac-
cordi istituzionali per aiu-
tare i giovani a intrapren-
dere la stradadell’occupa-
zione nel settore maritti-
mo, e tuttequelle iniziative
che possano dare forti
slanciverso il cambiamen-
to. C’è bisogno di osare, di
crederedipiùinnoistessie
in tutte le potenzialità del
territorio campano,perdi-
ventareungiornomarinai
e capitani indiscussi del
“grande viaggio”, del no-
stro destino. In questo nu-
mero di “Arpacampania
Ambiente” diamo il benve-
nuto all’estate, anche se
tuttora l’emergenza rifiuti
attanaglia ancora le stra-
de e le piazze della città di
Napoli, che agli occhi del-
l’attento e premuroso Po-
seidone appare purtroppo
piùsolachemai.

Rifiuti, la sfida della solidarietà
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PRIMO PIANO

INSPIRE 2011 per una
crescita sostenibile
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SCIENZA & TECNOLOGIA

ENERGIA:L’ENEAPENSA
APOSEIDONE
Apochi giorni dall’esito del referen-
dum sul nucleare, cha ha ribadito la vo-
lontà dell’opinionepubblica italianaa
non ricorrere alla strategia nucleare
per l’approvvigionamento energetico.
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NATURA & BIODIVERSITÀ

Lescuoleadottano
l’ambiente
L’autonomiascolasticasancitaneglianni
a ridossodelnuovomillenniohamesso le
radici inunnuovomododi intendere la
formazionedellenuovegenerazioni.
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AMBIENTE & SALUTE

LaSindrome
dell’EdificioMalato
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AMBIENTE & SPORT

Erba e dintorni:
naturale e sintetica
nello sport
PerlaFifael’Uefailsinteticoèok,tantoche
inChampionsLeagueèun’abitudine:in
RussiaalLuzhnikidiMoscaècosì.Dopoil
protocollodiomologazionedellaFifa,i ter-
renidigiocoperil footballsonocirca130
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RECENSIONE LIBRI

TERRA-PATRIA
DI EDGAR MORIN
L’epocachestiamovivendoècontrasse-
gnatadallacomplessità, irrazionalee
contraddittoria.Nellasocietàconnessa
sempreal restodelmondo, l’essereuma-
nodeveesseresempreprontoa fareco-
senuove. Lacomplessitàèun’opportuni-
tà,per realizzareun’ineditapienezza
umana.
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CULTURA.

Ilmedico inglese
EllisVeryardaNapoli
“Napoli è la capitaledel Regnoomoni-
mo con un perimetro murale di circa 6
migliaeconsobborghidigrandeesten-
sione. Le strade sono larghe, le case al-
teebencostruite.
Terzi pag.14

AMBIENTE & TURISMO.

BASILICHEEVILLAGGI
PREISTORICI
Abrevissimadistanzadal centrodiNola, cuo-
redella festadeiGigli,duevisitedanonperde-
re: le basilichediCimitile e i resti del villaggio
dell’etàdelbronzo.Archeologia,fede,storiae
culturaviaccompagnerannonelleBasilichePaleocristianedell’anticaNoladiCimitile.
DeCrescenzo-Lanza pag.13

Appello del presidente Napolitano ad aiutare
Napoli. Subito investimenti per il ciclo integrato

Gliannuncinonportanobene. "Incinquegior-
niNapoli tornapulita". LeParole del sindaco
DeMagistrishannorievocatoquelledelpresi-
dentedelConsiglioBerlusconi.Inrealtàinen-
trambi i casi, al contrariodi quanto si èdetto e
scritto, si trattavadiduepromesseragionevo-
li.Rimuovereduemilatonnellatedispazzatu-

ranon è opera impossibile. I cinque giorni del
sindacoDeMagistris, come idieci del premier
Berlusconi,sarebberobastati inunacondizio-
nedinormalità.Normalità, appunto.Man� il
sindaco né il premier hanno considerato che
Napolidinormalehapochissimo.
Pocobelli Ragosta pag.2

Su tutto il litorale costiero della nostra regioneprocedea
pienoritmolasorveglianzasullaqualitàdelleacquedibal-
neazione. L'Agenzia sta effettuando i prelievi secondo il
calendario cheè stato fissatoall'iniziodella stagionebal-
neare, in base alla normativa vigente. Su ciascuno dei
346puntidellaretedicampionamentovengonoeffettuati,
con il coordinamentodell’UnitàOperativa TutelaAmbien-
teMarinoeOceanografia, i rilevamentimeteo-marini e le
analisibatteriologichestabilitidalla legge.
Lionetti pag.5

Monitoraggio marino

Lepossibilità di pro-
durre energia pulita
possono trovare ap-
plicazione nei posti
più impensati. L’ul-
tima idea è balenata
nella mente di Sel-
cuk Ünyilmaz, un
architettotedescoda
sempre impegnato
nellaricercadialter-
native energetiche
“verdi”. Il suo pro-
gettoriguardaunamoscheachesaràcostruitaa
Norderstedt.
Bavoso pag.6

Paleeolicheanche
sui luoghidiculto

AgenziaRegionaleper laprotezioneambientaledellaCampaniaon line
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Dramma infinito

“Occore
undecretodel

Governo“

Appello
del presidente
Napolitano ad
aiutare Napoli.
Subito investi-
menti per il
ciclo integrato

Rifiuti, lasfidadellasolidarietà
GuidoPOCOBELLIRAGOSTA

Gliannuncinonportanobene.
"In cinquegiorniNapoli torna
pulita". Le parole del sindaco
DeMagistrishannorievocato
quelledelpresidentedelConsi-
glioBerlusconi. Inrealtà inen-
trambi i casi, al contrario di
quanto si è detto e scritto, si
trattavadiduepromesseragio-
nevoli. Rimuovere duemila
tonnellatedi spazzaturanonè
opera impossibile. I cinque
giorni del sindaco De Magi-
stris, come i dieci del premier
Berlusconi, sarebberobastati
inunacondizionedinormalità.
Normalità, appunto.Man� il
sindaco né il premier hanno
considerato cheNapoli dinor-
malehapochissimo.Leduesfi-
de si sono infrante dinanzi al
murodelleproteste.Tradotte

nel "dizionario dellamonnez-
za": èstato impossibile trovare
unsitonelqualesversare isac-
chetti raccolti. Non c'è città o
provinciadispostaa"ingoiare"
le tonnellatedi spazzaturase-
minatesuimarciapiedi enelle
stradediNapoli.
Lastradasembraessere sem-
preunasola:undecretodelgo-
vernochesanciscal'emergenza
econsentaairifiutidelNapole-
tanodi trovare finalmenteuna
discarica.
Il rischio sanitario con il caldo
cresce.Laprotestadeicittadini
anche.
DalpresidentedellaRepubblica
Napolitanol'invitoallasolida-
rietànazionale,nonepisodica
madilungoperiodo,finoalsupe-
ramentodefinitivodellacrisi.
Ma per superare davvero
l'emergenza infinita bisogna

completare il ciclo integrato
dei rifiuti. Innanzitutto con
una raccolta differenziata su
standard europei. E sul ciclo
integratosembraessercisinto-
nia tra lanuovagiunta comu-
naleelaRegione.Trannesuun
punto: il termovalorizzatore.
Indispensabile per Caldoro,
inutile per De Magistris. Un
puntononmarginale.Sulqua-
leRegioneeComunecontinue-
ranno a discutere. Forse a
scontrarsi. Conuna certezza:
Napolinonpuòattendere.Oc-
corrono decisioni rapide, cui
facciano seguito realizzazioni
altrettantoveloci.Ulteriori ri-
tardinonpossonoessereulte-
riormente tollerati, nêdaina-
poletani, tantomeno da chi si
dimostreràpronto a offrire la
propria solidarietà.Forse, per
l'ultimavolta.

Giuseppe CATAPANO

Il sindaco diGiugliano,Gio-
vanniPianese,tiraunsospiro
disollievo.Haraggiuntoilsuo
obiettivo,ilprimocittadino.Si
eraopposto con fermezzaal-
l’inserimentodiTavernadel
Re tra i siti di trasferenzada
individuare per tamponare
l’emergenzarifiutiaNapolie
provincia.“Perduemotivi-ha
spiegato il sindaco -inprimis
perchéqueisuolisonosotto la
competenzadellapresidenza

delConsiglio,poiperchénonè
statomantenutoalcunimpe-
gnoneiconfrontidiquestoter-
ritoriochenegliannipassatisi

è fattocarico dell'emergenza
rifiuti di numerosissimi co-
muni della Campania”. Ta-
vernadelRenonc’ètraisitidi

trasferenza individuati dal
presidentedellaProvinciadi
Napoli, Luigi Cesaro. “Ho
mantenutogli impegnipresi”
l’analisi di Cesaro. I tre siti
servirannoanchealiberarelo
stir diGiugliano in attesadi
soluzionidefinitive.Nonpos-
sonotirareunsospirodisollie-
vo,inognicaso,icittadini.Già,
perché l’emergenza rifiuti
continuaatormentare lacit-
tà.Negliultimigiornisièassi-
stitoaunfilmgiàvisto.Cumu-
lidispazzaturainstrada,non

solonellezoneperiferiche, la
raccoltadifferenziatachepro-
cedearilentoeroghicheconti-
nuanoadavvelenare l’intera
area. Un paradosso. Nono-
stante ci siano sul territorio
unostir, ilsitodistoccaggiodi
Taverna del Re e il maggior
numerodidiscariche(abusive
enon),Giuglianononhaavuto
dovescaricare ipropririfiuti.
Esullo sfondoresta laprote-
stadeicittadinidellazonaco-
stiera che attendono il refe-
rendumperl’autonomia.

Taverna del Re “libera”, ma a Giugliano non si placa l’emergenza rifiuti

”Impossibile
tollerare

altriritardi”
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Nicola NICOLETTI

Unvolontariato attivo per ri-
pulire le rovine della Magna
Grecia. Succede in provincia
di Salerno, a Elea, Velia per i
romani, grazie all’opera del-
l’Assotor. Siamo nella patria
di incontaminate spiagge,ma
anche di importanti siti ar-
cheologici.Nasce adAsceanel
2001 comeassociazione senza
scopo di lucro grazie a Panta-
leo De Luca, quando alcuni
operatori turistici hanno sen-
tito il bisogno di unirsi per

scambiarsi idee e progetti. I
soci lavoranoinalberghi,agri-
turismi, B&B, trekking, eno-
teche e discoteche. D’accordo
con laSoprintendenza, si sono
rimboccati lemaniche permi-
gliorare l’accessibilità agli
scavi di Velia. Parliamo di un
parco archeologico, patrimo-
nio dell’Unesco, sottoposto a
frane e sterpaglie. In questa
magnifica fetta di Cilento vi
sono tesori inimmaginabili,
come il foro della città roma-
na, la necropoli della colonia
ed altri siti dei Focei e dei Ro-

mani che giacciono nascosti
sotto il terreno per una gestio-
nediunpatrimonio che sareb-
be complicata da sostenere. Il
lavoro,chesiripeteoramaipe-

riodicamente, è stato apprez-
zato daGiuseppina Bisogno,
Responsabile del Parco Ar-
cheologico, oltre che dal Sin-
dacoMarioRizzo.

Conferenza INSPIRE 2011
per una crescita sostenibile

Ad Edimburgo dal 27 maggio al 1° luglio 2011

AngeloMORLANDO

Con la direttiva 2007/2/CE -
INSPIRE (entrata in vigore
maggio 2007) l’UnioneEuro-
peahaposto il principiodello
“SviluppoSostenibile” come
priorità in qualsiasi azione e
strategia. La parola INSPI-
RE si può tradurre come
“ispirazione” ed è ovviamen-
te un acronimo che in italia-
no è sintetizzabile come:
“istituzionedi un’infrastrut-
turaperl’informazioneterri-
toriale in tutta Europa per
sostenere le politiche am-
bientali comunitarie e le po-
litiche o le attività cheposso-
noavereun impatto sull’am-
biente”.Unobiettivononcer-
to tra i più semplici e imme-
diati.
INSPIRE, infatti, si basa
sulle infrastrutture per l’in-
formazione territoriale crea-
te e gestite dai 27Statimem-
bri dell’UnioneEuropea e ri-
guarda 34 categorie di dati
territoriali necessari per le
applicazioni ambientali rea-
lizzateattraversonormetec-
nichediattuazione.
Il problema fondamentale
dell’applicazione di tale di-
rettiva è stato quello di ga-
rantire che le infrastrutture
degli Stati membri fossero
compatibili traloro.Tuttociò
è stato possibile imponendo
normedi attuazione (IR) co-
muni e condivise eutilizzate
perdiversi tipididati e infor-
mazioni (metadati, servizi di
rete, dati e condivisione di
servizi, monitoraggio e re-
porting).
L’altra priorità è stabilire
delle date certe per l’entrata
in funzione del sistema che
deve essere utilizzabile in
tutti gli Stati Membri con-
temporaneamente.
Infine, è indispensabile sta-
bilire continuamente degli
obiettivi da raggiungere, per
tenere sempre alta l’atten-
zionesull’esistenzadi talesi-
stemae implementarlo sem-
predipiù.
Tuttociòha“ispirato”laCon-
ferenza INSPIRE del 2011
che si svolgerà dal 27 giugno
al 1° luglio 2011 aEdimbur-
go, inScozia.
Il tema dell’edizione di que-
st’anno è “INSPIRE 2020 -
Contribuire alla crescita in-

telligente, sostenibile e com-
pleta”. Nel 2010, infatti,
l’Unione europea ha rinno-
vato il suo impegnoper la ‘co-
noscenza’ dello sviluppo so-
stenibile proponendo tre
priorità sinergiche per il
2020:
• sviluppo di un’economia
basata sulla conoscenza e
sull’innovazione;
• promozionedi unmaggior
efficientamentonell’utilizzo
delle risorse, un’economia
piùverdeepiùcompetitiva;
• sviluppo di un alto tasso
di occupazione che favorisca
la coesione sociale e territo-
riale.
Questa edizionedellaConfe-
renza offre l’opportunità di
esplorare il contributo di IN-

SPIRE verso l’Europa per il
2020 inaccordo con i seguen-
ti obiettivi strategici e pro-
grammi:
• dimostrare che il contri-
buto di INSPIRE è fonda-
mentale per l’efficienza del-
l’utilizzodelle risorseeper la
riduzione dei gas a effetto
serra;
• proteggere l’ambiente e
prevenire la perdita di biodi-
versità;
• rafforzare la resistenzaai
rischiclimaticielaprevenzio-
nedellecatastrofieaumenta-
relecapacitàdirisposta.

Persapernedipiù:
http://inspire.jrc.ec.europa.
eu/events/conferences/inspi
re_2011/

RIPULITO IL PARCO ARCHEOLOGICO DI VELIA
Volontari tragli scavi

Alessia ESPOSITO

Piccoli gesti per aiutare Napoli. In uno scenario tristemente consueto di
una città sommersadai rifiuti, l’iniziativa di sessanta condomini che deci-
dono di dotarsi di una compostiera condominiale potrebbe essere ritenu-
ta una goccia nelmare. E invece, fuori dalla logica del “tanto non cambia
niente”, hannodeciso di partire da se stessi, dare il buon esempio. Hanno
acquistato con circa tre euro a testa quella che è la prima compostiera in
città al servizio di un intero condominio, situato al Corso Vittorio Emanue-
le. Fautore dell’iniziativa il condominoGianniMorra,membrodelWwf.
Il principio è lo stesso della raccolta differenziata: separare il secco dal-
l’umido.Quest’ultimoperò, invecedi andarea incrementare lamoledi ri-
fiuti e lo sgradevoleodoredi cui i rifiuti organici sonocausa,èdestinatoal-
la compostiera. Poi non si innescherà altro che un processo naturale per
cui i rifiuti umidi,mischiati ad uno strato di terra, vengono decomposti da
batteri perpoi trasformarsi in compost. Le sostanzeorganiche inesso con-
tenute sono particolarmente efficaci permigliorare la struttura del suolo
e fertilizzare i terreni.Nonsoloprodurremenorifiutiquindi,magenerare
anche vantaggi per l’ecosistema. Il processo naturale tiene inoltre sotto
controllo i cattivi odori.
Unavolta inpossessodi una compostiera condominiale, il sistemaèestre-
mamente semplice. Le indicazioni da osservare sono poche. Basta non si-
tuare la compostiera al sole: scegliere un angolo d’ombra o ripararla con
un pergolato. Si tratta insomma per lo più della buona volontà di recupe-
rareuna tradizione chedasecoli praticano i contadini: ridarealla terra ciò

che èdella terra.
Altri cittadini si sono già informati per ripete-
re l’iniziativavirtuosanelpropriopalazzo. La
possibilità di incentivi economici a chi si dota
di una compostiera riuscirebbeprobabilmen-
te ad innalzarne ulteriormente il numero
spendendo comunquemeno fondi rispetto a
quelli potenzialmente destinati ad un im-
pianto di smaltimento.

AL CORSO VITTORIO EMANUELE LA PRIMA
COMPOSTIERA CONDOMINIALE PARTENOPEA
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A cura del LABORATORIO
BIOMONITORAGGIO
QUALITÀ DELL’ ARIA

Situazione periodo 1-19
giugno 2011. Le condizio-
nimeteo instabili della pri-
ma settimana delmese non
sonoriuscitea ridurre ladi-
spersione pollinica che si è
mantenuta ad un livello co-
stantementemoltoelevato.
Lo spettro pollinico si è pre-
sentato diversificato e co-
stituito prevalentemente
da pollini di Fagacee (ca-
stagno e quercia),
Oleacee,Plantagi-
nacee (lanciola),
Graminacee e Ur-
ticacee; presenti
anche pochi polli-
ni di chenopodia-
cee/amarantacee
epinacee;sporadi-
ci quelli di compo-
site. Negli "Altri"
pollini sono da
menzionare: Ana-
cardiaceae (lenti-
sco), Araliaceae
(edera), Brassica-
ceae (cavolo, sena-
pe), Caprifoliaceae (sam-
buco), Hippocastanaceae
(ippocastano), Rosaceae,
Rubiaceae (caglio). Come
previsto dal calendario pol-
linico, è iniziata la fioritura
del castagno (Fagaceae) e
dell’eucalipto (Myrtaceae).

In tutte le stazioni si è os-
servato elevato contenuto
di spore fungine e di parti-
colato atmosferico, veicola-
re e sabbioso (Nella foto a
sinistra, un esemplare di
castagno, nell'immagine al
microscopio rilevata dai

tecnici Arpac, polline di ca-
stagno,ndr).
Tendenza. Il bel tempoe le
alte temperature previste
continueranno a favorire
l'emissione e la diffusione
di pollini. Si attende quindi
una carica aeropollinica
complessivamente elevata
con prevalenza di pollini di
eucalipto, di castagno, che
dovrebbe raggiungere il
suo picco, e delle specie er-
bacee del periodo (Cheno-
podiaceae/Amarantaceae
Graminaceae, Umbellife-
rae, Urticaceae e Plantagi-
naceae).
La rete dimonitoraggio ae-
robiologico di Arpac, attiva
dal 2007, è costituita at-
tualmente da sei stazioni
di campionamento, situa-
te, rispettivamente, a Ca-
stelvolturno, Caserta, Na-
poli, Portici, Policastro e
Benevento.Ogni stazioneè
equipaggiata con un cattu-
ratore tipo “Hirst”modello
LanzoniVPS2000, che per-
mette un campionamento
continuo per sette giorni.
Per maggiori informazio-
ni:
http://88.45.133.130/polli
ni_bollettini.php,
http://www.pollnet.it/Repo
rtRegional_it.aspx?ID=17.
Il bollettino settimanale è
aggiornato ilmercoledì.

Pollini: è iniziata la fioritura del castagno

Luigi MOSCA

IlConsiglioregionaledellaCam-
pania ha approvato la proposta
di legge “Disposizioni urgenti in
materia di impianti eolici”, che,
tra le novità introdotte, fissa una
distanzaminimadi800metri tra
gli impianti aerogeneratori. Nel-
la seduta dello scorso 22 giu-
gno, il parlamento regionale ha
invece rinviato alla Commissio-
ne ambiente le norme attuative
del Pianoenergeticoambientale
regionale, per un esame più ap-
profondito del provvedimento.
La bozza di provvedimento con-
tiene le lineedi indirizzodellapo-
litica energetica regionale, ba-

sandole sulla riduzione della di-
pendenza dalle fonti fossili, sulla
valorizzazione delle fonti rinno-
vabili e sul raggiungimento del-
l’equilibrio del bilancio elettrico.
La proposta di legge disciplina,
poi, il rilascio delle autorizzazio-
nidapartedellaRegioneper l’in-
stallazionedi energia elettricadi
potenza inferiore o uguale a
300 MW alimentata da fonti
convenzionali, oltre alla produ-
zioneda fonti rinnovabili, edetta
una serie di limiti per la realizza-
zione di impianti per energia eo-
lica. La versione attuale del testo
assegna ad Arpac la gestione
del Catasto del sistema elettrico
regionale.

Eolico, nuove norme regionali
rinviato il piano energetico

Fissata la distanzaminima tra gli impianti
a cura della REDAZIONE

Arpac ha fornito un contributo a entrambi i piani re-
gionali di gestione dei rifiuti recentemente adottati
da Palazzo Santa Lucia e su cui è ancora aperta la
fase di consultazione del pubblico. In materia di ri-
fiuti speciali, infatti, la Giunta regionale ha fatto suo
un documento elaborato dall'Agenzia con il contri-
buto di altri soggetti, tra cui il consorzio Amra. Sul
fronte rifiuti urbani, Arpac ha partecipato alla stesu-
ra del rapporto ambientale, insieme a funzionari ed
esperti di altri enti, in particolare della Regione. La
stesura del rapporto ambientale, come molti sanno,
è un passaggio importante della procedura di valu-
tazione ambientale a cui vengono sottoposti i piani
degli enti territoriali. La normativa, infatti, impone
che si valutino le conseguenze sull'ambiente provo-
cate dai nuovi piani, prima della loro approvazione
definitiva. Le procedure di valutazione ambientale
prevedono, tra l'altro, la piena partecipazione da
parte dei cittadini. Perciò, nell'adottare i due piani,
la Giunta regionale ha avviato la fase di consulta-
zione del pubblico, che dura sessanta giorni a parti-
re dalla pubblicazione della proposta di piano sul

Bollettino ufficiale della Regione Campania (il Pia-
no rifiuti urbani è sul Burc del 17 giugno scorso,
mentre il Piano rifiuti speciali è sul Burc del 31 mag-
gio). Al termine della fase di consultazione, i Piani
verranno inviati al Consiglio regionale per la defini-
tiva approvazione. Ulteriori informazioni sul sito del-
la Regione all'indirizzo
http://redazione.regione.campania.it/rifiuti/?
page_id=923 (foto tampagov.net).

NEI BOLLETTINI DIRAMATI DA ARPAC A GIUGNO, PICCHI GENERATI DA ULIVI, GRAMINACEE E PARIETARIE

ON-LINE I PIANI RIFIUTI
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Balneazione: riabilitatealcuneareevietate.Aggiornamenti sul sitoArpac,occhioanchealleordinanze

PROSEGUE IL
MONITORAGGIO:
DI NUOVO
BALNEABILE
ANCHE UNA
ZONA DI PORTICI

Riapertitrattidimaredomizio
EmmaLIONETTI

Su tutto il litorale costiero della
nostra regione procede a pieno
ritmo la sorveglianza sulla qua-
lità delle acque di balneazione.
L'Agenzia sta effettuando i pre-
lievi secondo il calendario che è
stato fissato all'inizio della sta-
gione balneare, in base alla nor-
mativa vigente. Su ciascuno dei
346 punti della rete di campiona-
mento vengono effettuati, con il
coordinamento dell’Unità Ope-
rativaTutelaAmbienteMarino e
Oceanografia, i rilevamenti me-
teo-marini e le analisi batterio-
logiche stabiliti dalla legge.
A inizio stagione balneare sono
vietate le aree la cui qualità del-
l'acqua è classificata come “scar-
sa”. Oltre a queste risultano non
balneabili quelle che, indipen-
dentemente dalla classificazio-
ne, sono “in articolo 7 ” secondo

la vecchia normativa (DPR
470/82).
Ad aprile e maggio, per alcuni
punti del litorale campano “in
articolo 7” si sono svolte procedu-
re di ripristino della balneabili-
tà. Si tratta di punti per i quali i
Comuni hanno chiesto la riam-
missione alla balneazione, dopo
aver dimostrato «l'avvenuto ri-
sanamento attraverso la comu-
nicazione delle misure di miglio-
ramento messe in atto», così co-
me sancito dal decreto attuativo
emanato nel 2010 dal Ministero
della Salute. Come prevede la
norma, su tali punti l'Agenzia ha
effettuato i quattro prelievi, due
al mese, per ogni area interessa-
ta. I sindaci hanno così potuto
dare il via libera alla balneazio-
ne per quelle aree che hanno pre-
sentato risultati sempre favore-
voli: tre di questi tratti di costa
sono situati rispettivamente a

Portici, Minori e San Giovanni a
Piro. Altre riammissioni riguar-
dano aree dei comuni di Castel-
volturno e di Mondragone. Ulte-
riori informazioni sul sito
www.arpacampania.it, nella se-
zione “Balneazione”. Si consi-
glia sempre di fare riferimento
anche alle indicazioni fornite
“sul posto” dalle autorità locali e
dalle forze dell'ordine, perché so-
no queste istituzioni ad adottare
eventuali divieti di balneazione,
anche d'urgenza.
La campagna di monitoraggio
proseguirà comunque su tutti i
punti di campionamento fino al
30 settembre, con un prelievo
ogni mese per ciascun punto.
Quando, nel corso della stagione
balneare, i valori dei parametri
microbiologici superano i limiti
di legge (è troppo alta, cioè, la
concentrazione di quei batteri
considerati indicatori di conta-

minazione fecale), il Comune
competente, con ordinanza del
sindaco, emana un divieto tem-
poraneo di balneazione. In que-
sto caso vengono eseguiti prelie-
vi “supplementari” e predisposta
un'ispezione dei luoghi: quando
le analisi supplementari danno
esiti favorevoli, il sindaco revoca
il divieto di balneazione, dopodi-
ché riprende la normale pro-
grammazione dei prelievi previ-
sta dal calendario. I dati vengono
progressivamente pubblicati sul
sito dell'Agenzia e sul “Portale
acque” del ministero della Salu-
te, consultabile all'indirizzo
www.portaleacque.it. In parti-
colare, sul sito dell'Agenzia, al-
l'indirizzo
www.arpacampania.it/balneazi
one, è disponibile una mappa in-
terattiva con tutti i risultati dei
prelievi della stagione balneare
in corso (immagine in alto).

AcuradellaREDAZIONE

Con la stagione estiva si in-
tensificanogli interventiAr-
paca tuteladelmareeper il
controllo degli scarichi che
confluiscononelleacqueco-
stiere. Parte delle attività
dell'ente è a supporto della
GuardiaCostiera: il 22 giu-
gno, infatti, l'Agenziahapre-
soincaricocampionidiacque
reflueprelevatineipressidi
SorrentosuordinedellaCa-
pitaneriadiPortodiCastel-

lammarediStabia.Gliuomi-
nidellaCapitaneriastabiese,
insiemeallaGuardiaCostie-
radiSorrento, sono interve-
nuti dopounasegnalazione
relativa«aunosversamento
di liquami», comerecitauna
nota diramata dalla stessa
Guardia Costiera. Alcuni
giorniprima, l'Agenziaè in-
tervenutainoltresurichiesta
dellaCapitaneriadiSalerno,
inseguitoaunosversamento
diprodottipetroliferi inma-
re,provenientidauntraghet-

todi linea.Nelcorsodegliac-
certamenti, spiega la nota
diffusadaimilitari,«sonosta-
tiraccoltioltre1.200litridibi-
tumeecirca38milalitridiac-
queinquinate».Informazioni
dettagliatesulleattivitàdel-
laGuardiaCostierasonofor-
nitedalsitoistituzionale
www.guardiacostiera.it, con
consigli per la sicurezzadei
bagnanti e dei diportisti. Il
numerobluperleemergenze
inmareèil1530,(foto
www.guardiacostiera.it).

Controlli anche per le Capitanerie
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Antonella BAVOSO

Le possibilità di produrre
energia pulita possono tro-
vare applicazione nei posti
più impensati. L’ultima idea
è balenata nella mente di
SelcukÜnyilmaz, un archi-
tetto tedesco da sempre im-
pegnato nella ricerca di al-
ternative energetiche “ver-
di”. Il suo progetto riguarda
una moschea che sarà co-
struita aNorderstedt, citta-
dina che conta circa 72mila
abitanti situata vicino ad
Amburgo. Fin qui nulla di
particolare. La cosa curiosa
è che sui due minareti del
luogo di culto, ad un altezza
di 22metri, saranno piazza-
te pale eoliche alte circa un
metro e mezzo che produr-
ranno quasi un terzo del-
l’energia necessaria all’edi-
ficio e che a seconda dell’in-
clinazione della luce del
giorno daranno vita a spet-
tacolari giochi di luce.“Ho

pensato a come potremmo
dare all’architettura sacra
un risvolto ecologico - ha di-
chiarato l’architetto - il mio
progetto unisce il moderno
con la tradizione, così ho vo-

luto dare ai minareti una
funzione contemporanea”.
Lascelta in favoredell’eolico
non è di sicuro occasionale.
La cittadina diNorderstedt
è situatamolto aNorde il so-

le non è così forte da consen-
tire l’installazione di pan-
nelli fotovoltaici. Al contra-
rio il vento soffia forte prati-
camente ogni giorno. L’ini-
ziativa ha trovato presto

consenso tra la comunità
musulmana locale. Ora si
tratta di trovare i fondi ne-
cessari che ammontano a
circa2,5milioni di euro,ma i
promotori del progetto sono
fiduciosi considerato anche
il recente annuncio del Go-
verno tedesco di voler presto
rinunciare all’energia nu-
cleare per puntare tutto sul
rinnovabile. Complessiva-
mente la strutturamisurerà
circa 1.300 metri quadri di
superficie perchéaccantoal-
laMoschea è prevista la co-
struzione di un altro edificio
destinato ad ospitare negozi
ed uffici che diventeranno
luogod’incontro per le diver-
se comunità che abitano la
zona. L’idea della moschea
eolica è già stata contagiosa.
Un’altra comunità islamica
ha proposto di fare esatta-
mente la stessa cosa a Lon-
dra in coincidenza con l’ini-
zio dei giochi Olimpici del
2012.

Pale eoliche anche sui luoghi di culto
Una Moschea di una cittadina tedesca punta all’autosufficienza energetica

Valentina PASSARO

Un’altra importante conqui-
sta nel campo degli impianti
solari; stiamo parlando di
Gemasolar, un impianto di
ultima generazione che giu-
stamente può aggiudicarsi
un primo posto nell’olimpo
delle conquiste umane. Sco-
priamoilperché.L’ impianto
che ha visto la luce in Spa-
gna, a Fuen-
tes de Anda-
lucìa, in
un’area pia-
neggiante
con clima
caldo, ha
una potenza
installata di
19MWefarà
risparmiare all’ambiente
più di 30.000 tonnellate di
emissioni di CO2, offrendo
inoltre opportunità di lavo-
ro. Concepito dalla compa-
gnia spagnola Torresol
Energy, l’impianto è uno dei
primi a sfruttare la tecnolo-
gia dei sali fusi e un’unica

torre centrale che funziona
da ricettore.Gemasolar si
fonda sul principio “del-
l’energia solare concentra-
ta”: al centro di un cerchio
immaginario c’è una sorte di
torre, con intorno circa2.650
eliostati. In questomodo, la
luce riflessa viene catturata
dalla torre centrale la cui
sommità è rivestita di pan-
nelli ricettori e dove sono

presenti i sa-
li fusi che ri-
scaldandosi
raggiungo-
no anche i
900 C° di
temperatu-
ra.L’innova-
zione? È che
i serbatoi

possono rilasciare il calore
accumulato durante il gior-
no per le successive 15 ore;
così l’energiaprodottaèassi-
curata per 270 giorni l’anno
con il sorprendente risultato
di produrre 110GWh/anno,
utile per 25.000 abitazioni e
facendoloanchedinotte.

INSPAGNA,NASCE
"GEMASOLAR"

Costruzionidi ultimagenerazione

Profumod’estate:ilcostume
diventaecosostenibile

ArrivadaNewYork ilSolarBikini

Sifondasulprin-
cipio“dell’ener-
giasolarecon-

centrata”

Anna Paparo

Nell’aria si sente già il profu-
mobriosoefrizzantedelletan-
te agognate vacanze. E a chi
preferisce ilmare allamonta-
gna non resta che scegliere il
costume giusto damettere in
valigia.Eperchénoancheeco-
sostenibile! Naturalmente
senza rinunciare al classico
bikini dai mille colori per
un’abbronza-
tura sempre
al top.Grazie
all’ingegno di
un designer
statunitense,
Andrew
Schneider,
supportato
dall’Interac-
tive Teleco-
munications
Programdel-
l’Università diNewYork, na-
sce il Solar Bikini, che rivolu-
ziona in chiave eco il mondo
dellamoda. Adattando i prin-
cipi dello sfruttamento delle
energie pulite, questo partico-

lare costume è dotato di una
serie di pannelli e recettori fo-
tovoltaici a film sottile, capaci
di catturare i raggi solari, ri-
producendo 5 volt di energia
elettrica. Inoltre, nello slip è
stata inserita una portaUSB,
alla quale si potranno collega-
re telefoni cellulari e altri di-
spositivi, come iPod e fotoca-
mere, senza correre il rischio
che la batteria possa esaurir-

si. E non
manca la li-
nea maschi-
le: infatti, è
in arrivo
l’iDrink, va-
riante del
formato bo-
xer. Però, per
essere gla-
mour e sem-
pre al passo
con la moda

bisogna fare qualche sacrifi-
cio: almomento, questi costu-
mi,daldesignancora inevolu-
zione, non sono waterproof.
Per questo niente bagno,ma,
soleavolontà.

Èdotato
dipannelli
erecettori
fotovoltaici

‘Foglie’ speciali da posiziona-
re lungo i lati delle piste e in
grado di produrre energia
sfruttando lo spostamento
d’aria creato dagli aeromobili
al momento del decollo e del-
l’atterraggio: questa è l’idea
innovativa che ha fatto vincere
agli studenti del Wings of
Phoenix, dell’Università di Ae-
ronautica e Astronautica di
Nanchino, il primo premio
(30.000 euro) al concorso Fly
Your Ideas 2011 (FYI) di Air-
bus, la competizione biennale
dedicata allo sviluppo di
un’aviazione ancora più eco-
sostenibile.

Aerogeneratori
cherecuperano

l’energia
dispostamentodei
velivoli indecollo
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Giulia MARTELLI

Ricordareecostruire.Daretem-
po e risorse allamemoria, alla
storia di antiche mura che un
temporendevano le terrecam-
panemeteambitediviaggiatori
epoeti,ècosabuonaegiusta,so-
prattuttoperunaregione,come
la nostra, perennemente nel-
l’angolo,sultaccuinodei“cattivi
esempi”dellagrandeItaliaper-
benista. La Giunta regionale
dellaCampaniahadapocodato
il via libera all’istituzione del
ParcoUrbanodiSuessula(Acer-

ra).Doponumerosesollecitazio-
ni, soprattuttodapartedelsin-
daco, cheavevachiestoadalta
voce l’inserimento dell’antica
cittàosco-estruscatraleareedi
interesse storico-ambientale
dellaregione, l’attesoriconosci-
mento da parte delle ammini-

strazionièarrivato.L’areadel-
l’antica città di Suessula si
estende per circa 438 ettari e
comprende testimonianze ar-
cheologichetralepiùimportanti
del Sud ritrovate soprattutto
grazie al lavoro e all’impegno
dellaSoprintendenzaarcheolo-

gica:si trattadirepertistorico-
architettonici, come laCasina
Spinelli (volutadaFerdinando
IIIdeCardenas,ContediAcer-
ra,nel1778perpoterospitareil
sovranoFerdinandoIVdiBor-
boneappassionatodicaccia)edi
edificirurali: inparticolare,mu-
linieantichevascheperlalavo-
razionedellacanapa.Latutelae
lavalorizzazionediquestopatri-
monio storico-ambientale di-
ventanopuntideterminantiper
lo sviluppo di un territorio che
cerca,dopodecennidiabbando-
no,diricominciareavivere.

Barbara COLLI

C’èunabuonanotizianellavi-
cenda, cominciata 6 anni fa,
chevedeinprimalineaicitta-
dini del comunediBoscotre-
case che chiedono di veder
completato il ponte inviaSe-
polcri (insostituzionediquel-
lo che fuabbattutonel2005):

la Regione ha autorizzato
l’immissione della fognanel
depuratore Foce Sarno. Si
trattadiunatto fondamenta-
leper consentirealCommis-
sariatoperl’emergenzaSarno
diiniziareilavorinecessarial-
la dismissione della vecchia
reteepermetterepoiallaSo-
cietàAutostradediposiziona-
re il nuovo ponte sull’auto-
strada.
“Dopomoltiannidi incuria–
hadetto l’assessoreaiLavori
pubblici,EdoardoCosenza-la
RegioneCampania,graziean-
cheall’interessamentodelvi-
cepresidente della Commis-
sioneLavoripubblicidelCon-
siglioregionale,RaffaeleSen-
tiero,hasbloccato lecomples-
seproblematichedelpontedi
viaSepolcri.Dopogli incontri
chehopersonalmentetenuto
con iprogettistidell’opera fo-
gnariaeitecnicidellaRegione
edelCommissariatoguidato
daJucci, abbiamoottenuto–
ha aggiunto l’assessore Co-
senza-tutti iparerinecessari.
Frapoco il collettore fognario
diBoscotrecasesi immetterà
neldepuratore,contribuendo
al disinquinamento di Torre
Annunziataedelgolfo.Efinal-
mentesimetterà finealdisa-

giodeicittadinidiBoscotreca-
se eTorreAnnunziata con la
costruzionedelnuovoponte”.
Eche leragionidellaprotesta
cisianotutteèdimostratodal-
l’importanzadell’asseviario
cherappresenta l’unicaviadi
collegamento tra il comune
BoscotrecaseequellodiTorre
Annunziata e che consente

l’accessodirettoall’ospedale
Sant’AnnaeMariaSantissi-
madellaNeve.
Unadichiarazione, quelladi
Cosenza, che, nel giornodel-
l’ennesimaprotestaattuata
dai cittadini con un blocco
stradalesullaA3,è riuscitaa
riportarelacalma.
Mal’esasperazionedegliabi-
tanti del posto si comprende
tutta:seiannifailpontefuab-
battuto senza che nessuno
avessegaranziesuitempidel-

la suasostituzione, spezzan-
do, di fatto, i collegamenti
stradali tra i due importanti
centriurbanidelvesuviano.
C’èdadireche,inunquadrodi
ritardiepolemiche, i lavoridi
competenzadellaRegioneso-
no già terminati a gennaio:
quelli ancora inatto sono in-
terventiaggiuntividi cui l’en-

tedisantaLuciasièfattocari-
co insegnodivicinanzacon il
territorio.“Siamoriusciti–ha
detto ancora l’assessorealla
Protezionecivile -asbloccare
una situazione che marciva
da anni grazie anche ad un
enorme numero di incontri
tecniciepolitici chehocoordi-
natopersonalmente.Matro-
voassurdo–haaggiunto–che
annifasisiasmontatounpon-
te senza dare assicurazioni
sulmontaggiodelnuovo”.

Riconosciuta “area di interesse storico-ambientale”

Giuseppe PICCIANO

Per combattere la crisi e creare nuove opportunità occupazionali tutti
gli strumenti normativi sono utili, soprattutto quelli, sorprendentemen-
te, di vecchia concezione che si credevano ormai superati. È il caso
dell’apprendistato istituito, con buoni risultati, in Italia nel lontano
1955. L’accordo, siglato nei giorni scorsi tra l’assessorato al Lavoro
della Regione Campania e l’Associazione cabotaggio armatori par-
tenopei, intende sperimentare percorsi di apprendistato nel settore
marittimo per sfruttare una risorsa mai pienamente utilizzata.
“Lo scopo dell’intesa, prima di questo tipo in Italia – spiega l’asses-
sore regionale Severino Nappi - è di facilitare l’accesso al lavoro
del mare per i giovani della Campania, con percorsi di incentiva-
zione alle imprese.
L’accordo, che beneficerà degli ultimi aggiornamenti legislativi del
2003, introduce azioni d’intesa col sistema produttivo, funzionali a
creare forme di partenariato nell’orientamento e nella formazione
professionale dei giovani in un settore di grande interesse come
quello marittimo nel quale, attualmente, il costo della formazione
obbligatoria di base, ricade integralmente sui lavoratori.
“Successivamente all’accordo – continua l’assessore Nappi - la
Regione riunirà le parti sociali per stabilire le regole della sperimen-
tazione dei contratti di apprendistato”.
L’accordo tra Regione e armatori ha suggellato, emblematicamente,
le celebrazioni del “Giubileo del mare” indetto dal Cardinale di
Napoli, Crescenzio Sepe.
Anche per Sepe il mare resta una risorsa imprescindibile per la città.
È una potenzialità unica, una ricchezza economica, storica e cultu-
rale di cui Napoli “deve riappropriarsi”. L’arcivescovo ha poi lan-
ciato un appello alle istituzioni “per i giovani di Procida, Sorrento e
Torre del Greco ancora prigionieri dei pirati”.

LAVORO, ACCORDO TRA REGIONE E ARMATORI
PER L’APPRENDISTATO GIOVANILE NELLA NAVI-
GAZIONE

OCCUPAZIONE MARITTIMA

L’anticacittàdiSuessula:unpatrimoniodarivalorizzare

Boscotrecase, più vicina la
soluzione per via Sepolcri

SPIRAGLI DI LUCE DOPO ANNI DI ATTESA



In Italia c’èungrandepotenziale
dasfruttare,perchénon farlo?

ENERGIAGEOTERMICA

ElviraTORTORIELLO

L’energiageotermicaè l’ener-
giageneratadallosfruttamen-
todelcaloredellaterra.Latem-
peraturanellacrostaterrestre
aumentainmediadicirca33°C
alkmmanmanochecisispinge
inprofondità.Cisonoperòzone
dellacrostaterrestre,ingenere
particolarmentesottili, carat-
terizzatedaunelevatoflussodi
calore.Questocostituisceuna
grandeopportunità inunmo-
mento incuiabbiamobisogno
ditantaenergia:sfruttarel’im-
mensogiacimentodicaloredel-
laTerranonsoloperriscaldare
lecasemaancheper fargirare
delle turbine che generano
elettricità.L’Italia è stataal-
l’avanguardianelmondoconla
costruzionedelleprimecentra-
li geotermichealimentatedal
calore della terra. Possiamo
considerarci iveripionieridel-
laricercascientificaedellapro-
duzionedienergiageotermica.
Nel 1904 il Principe Ginori
Conti trasformò l’energia ter-

modinamica del vapore in
energiaelettrica,cheglipermi-
se di accendere 5 lampadine.
Unpo’diannidopoinToscana,
nellaValle delDiavolo, fu co-
struita laprimacentralegeo-
termicadelmondo.Ancoraqui
e sulMonteAmiata sono con-
centrati tutti gli impiantina-
zionali.Nonostanteinostripri-
mati,oggi l’energiageotermica

èsfruttatainmodopiù
efficiente in Islanda.
Quiquasituttelacase,
edifici,maanchepisci-
ne,marciapiediecam-
pidicalciosonoriscal-
dati conacqueprove-
nientida fontigeoter-
miche. Inoltre, il 30%
dell’elettricità viene
prodottodaivaporidel
sottosuolo. In contro-
tendenza con il resto
delmondo, che soffre
per l’aumento del
prezzodell’energia, in
Islanda iprezzidimi-
nuiscono! In Italia
l’Istituto Internazio-

naleper le ricercheGeotermi-
chedelC.N.RdiPisahastilato
unamappa incui le zonecam-
piteinrossosonoquelleincuila
temperatura in profondità è
sufficientemente elevata da
permettere lavaporizzazione
dell’acqua.Perchéquindinon
seguirel’esempiodell’Islandae
sfruttare le fontidienergiache
abbiamoadisposizione?

Paolo D’AURIA

Apochi giorni dall’esito del
referendum sul nucleare,
cha ha ribadito la volontà
dell’opinione pubblica ita-
liana di non ricorrere alla
strategianucleare per l’ap-
provvigionamento energe-
tico, l’ENEA - l’Ente per le
Nuove tecnologie, l’Ener-
gia e l’Ambiente - ha an-
nunciato nell’ambito del
convegno “Prospettive di
sviluppo dell’energia dal
mare per la produzione
elettrica in Italia”, tenuto-
si di recente a Roma, i nuo-
vi sviluppi della tecnologia
di recupero energetico dal
moto ondoso nel nostro
Paese.
L’Ente, anche grazie ad un
finanziamento di circa
500mila euro da parte del
Ministero per lo Sviluppo,
sta da tempo sondando i
fondalimarini per capire le
reali potenzialità della pro-

duzionedi energiaelettrica
sfruttandolemaree, ilmoto
delle correnti equello ondo-
so. Questo nuovo percorso
di ricerca sembra essere
confortato dall’esperienza
dell’impianto “Enermar”,
che ha portato all’installa-
zione di una turbina ad as-
se verticale (Kobold) nello
strettodiMessina.
Allo stato attuale il siste-
mahaun’efficienzaglobale
pari a circa il 23%, compa-

rabile, se non addirittura
superiore, a quello delle
turbine eoliche. Secondo

gli studi effettuati inoltre,
nel sito di installazione, al
largo di Ganzirri, l’energia
utile estraibile annual-
mente si attesta attorno ai
22mila KWh che, conside-
rando l’estensione del-
l’area interessata dalle
correnti, porterebbe l’ener-

gia totale estraibile a 538
GWh.
Stando alle risultanze del
convegno, la produzione di
energia elettrica dal mare
incontrerebbemeno oppo-
sizioni rispetto adaltri fon-
ti pulite, come l’eolico e il
fotovoltaico (che necessita-
no di ampi spazi per l’in-
stallazione degli impianti)
e prometterebbe, sin da su-
bito, una maggiore effi-
cienza.
Secondo le ultimissime sti-
me dell’IEA, l’Agenzia in-
ternazionale dell’energia,
il mare è in grado di garan-
tire dai 20mila ai 90mila
TWh/anno e questo spie-
gherebbe perché non solo i
paesi del nord Europa, Re-
gno Unito e Norvegia in
primis, ma anche superpo-
tenze mondiali come gli
Stati Uniti e il Giappone
stanno da tempo concen-
trando la ricerca in questa
direzione.
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Energia: l’ENEA pensa a Poseidone
L’impianto pilota ENERMAR mostra risultati incoraggianti

Antonella CARLO

Impianti fotovoltaici, buo-
nenotizie dallaCampania:
la nostra regione, infatti,
secondo le ultime stimedel
13 giugno 2011, ha aumen-
tatodel53%ilnumerodelle
installazionidiquestatipo-
logia di strutture per l’ap-
provvigionamento energe-
tico. I dati locali superano
di gran lunga lamedia na-
zionale, rivelando che la
Campaniahaunanotevole
sensibilità rispetto al tema
dell’utilizzodi fonti energe-
tiche alternative: una sen-
sibilitàche,forse,èstatain-
crementata anche da una
recente campagna infor-
mativa e culturale, rappre-
sentata, in prima istanza,
dal forum “Energymed”,
che ha riscosso uno straor-
dinario successo di pubbli-
codurante l’edizioneinpro-
grammanell’aprile scorso
alla Città della Scienza di
Napoli. L’Anea (Agenzia
Napoletana Energia ed

Ambiente), cheaveva orga-
nizzato il forum, ha propo-
sto di recente (20-24 giu-
gno) il “VIICorsodiForma-
zione Quarto Conto Ener-
gia e Impianti Fotovoltai-
ci”, progettato in sinergia
con l’Associazione Nazio-
nale Amministratori Con-
dominialiedImmobiliari: il
corso ha costituito un’occa-
sioneimportantepergli im-
prenditori e per i cittadini
comuni intenzionati amo-
dernizzare la propria visio-
needellaproduttività.Èun
momento, infatti, in cui
l’Italia deve scommettere
sulla ricerca e sull’innova-
zione nella prospettiva di
soddisfare il proprio fabbi-
sogno energetico del pre-
senteedel futuro.

Campania,aumentanodel53%gliimpiantifotovoltaici

I cittadini simostrano incliniall’uso
di fonti energetichealternative
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Gaspare GALASSO

Parlare di foreste è opera-
zione sempre ardua e com-
plessa, poiché la loro ampia
e diversificata distribuzio-
ne sul pianeta, rendediffici-
le elaborare cause generali
di degrado ed al contempo
non sempre le ipotesi a ri-
guardorendonoragionedel-
la perdita di biodiversità
che vi si riscontra al loro in-
terno.Un fatto però è certo:
lamanomissione delle fore-
steedeiboschiharadicipro-
fonde; accompagnando lo
sviluppodelle civiltà, si è in-
trecciata a numerosi fattori
economici e sociali. Nel cor-
so dei secoli l’estensione e la
biodiversità delle foreste
Europee si è ridotta di¾. In

Italia ad esempio le attività
antropichelegateadesigen-
ze agricole e commerciali
hannocausato laquasi com-
pleta scomparsa della fore-
stamediterraneaediquella
planiziaria e la frammenta-
zione dei boschi collinari e
montani. Uno scenario tri-

ste, che tuttavia ad un oc-
chio inespertodicebenpoco.
Ciò che vanecessariamente
ribadito è che esiste un co-
rollario di conseguenze ne-
gative per l’uomoeper l’am-
biente generato dal depau-
peramento della risorsa fo-
reste.Numerosi studi ecolo-
gici hannodimostrato che le
foreste sono parte integran-
te dello sviluppo sostenibile
del pianeta: le attività eco-
nomiche legate alle foreste
influiscono sulle condizioni
di vita di 1 miliardo e 600
milioni di persone in tutto il
mondo; inoltre sono fonte di
benefici a livello socio-cul-
turale e costituiscono il fon-
damento del sapere delle
popolazioni indigene (fore-
ste tropicali). Come ecosi-
stemi, le forestegiocanouno
ruolo fondamentale nel pro-
teggerelabiodiversitàenel-
l’attenuare gli effetti del
cambiamento climatico.
Nonostante i rischi a cui è
esposto continuamente
l’ecosistema forestale, gli
ultimi anni per l’Italia sono
statisegnatidatrendpositi-
vidi ricrescitadell’estensio-
ne superficiale forestale.
Tali risultati sono spesso
frutto del lavoro compiuto
all’interno dei parchi natu-
rali edelleareeprotette.

ECOSISTEMI FORESTALI A RISCHIO
Una risorsa insostituibile per il pianeta da conoscere e proteggere

Giornatadell’Innovazione2011:
progetticampaniper il futuro

Antonio CUOMO

AnchelaCampaniaharesoonorealla
Giornatadell’Innovazionee lohafatto
nelmiglioredeimodi,mostrandolafor-
zae lapotenzialitàdelle ideechena-
sconoinunsettore,quellodella ricerca,
fortementesottostressmanonperquesto
pocoproficuo.
Sonostati, infatti,ben23iprogettipre-
sentatinell’ambitodel“CreativeClu-
sters”curatodallaneonataAgenziare-
gionale“Campania Innovazione”,nuo-
vovoltodiCittàdellaScienzas.p.a., tut-
tielaboratiepresentatidaunder36im-
pegnatinelmondodell’universitàedelle
imprese;alla finecinquediessihannori-
cevuto il riconoscimentodellaRegionee
sarannoaffidatiall’incubatorediCam-
pania Innovazioneperpoteresseresvi-
luppatie lanciati sulmercato.
Sivada“TileP.Floor”,pavimentomodu-
larecapacedigenerareenergiaquando

calpestato,a“Ideaforfood”,serviziodiri-
storazioneaimpattozeroconpackaging
biodegradabile,passandoper“Cyon”,
unmixdicotoneefibresintetichericavato
dagliscartidell’industriatessile.
Curiose le idee“DocciaMorbida”,do-
vesicombinaunmixdipolimeriperda-
revitaadunerogatore flessibileedergo-
nomico,e“AdaptiveCosmetic”una
particolare tecnologiaper lapersonaliz-
zazionedelpropriomake-up.
L’EsperienzadiCampania Innovazione
sipone,secondol’assessoreTrombetti,
comestrumento fondamentaleper losvi-
luppodi impresed’avanguardia.

Massimiliano GIOVINE

Entroil2020l'Italiadiventeràil
quartoproduttore inEuropadi
gasserralegatiaibiocarburanti
conunaproduzionediemissioni
chepotràvariaredai2,6ai5,2mi-
lioniditonnellatediCO2l'anno.
È ilquadrochevienfuorisenonsi
garantirannonormeperbiocar-
burantisostenibilieabasseemis-
sioni.
L’allarmeèstatolanciatoaFiren-
ze, da Legambiente e Chimica
Verde che durante il convegno
“Losviluppodeibiocarburantieil
consumodisuoloagricolo”hanno
chiestoalGovernoItalianodiat-
tuareunapoliticasostenibilesui
biocarburanti e all’UEdi tener
contonellasua legislazionedel

cambioindirettod'usodelsuolo.
Entroil2020-sièsottolineato-i
biocarburantiinEuropadovran-
norappresentareil9.5%deicom-
bustibiliusatineitrasportiese
nonsiadottanoaltrestrategie,
secondoalcunistudiil92%deri-
veràdaterreniprimadestinati

allaproduzionedicibo,generan-
doquellochevienechiamatoun
cambioindirettod'usodelsuolo
(ILUC).
Ciòsuccedequandosiproducono
coltureperbiocarburantineiluo-
ghidoveprimasicoltivavanopro-
dottidestinatiall'alimentazione,
provocando danni ambientali
immensi,poichéilcibopreceden-
tementegeneratodaquelleterre
dovràessereprodottoaltrove.In
questomodoinEuropapotrem-
mo avere una riconversione di
terreniparia69milakm/2,cioè
circa2voltelasuperficiedelBel-
gioeil20%dell'Italia.Mapertro-
vareunaquantità così vastadi
terre,sidovrebbeperforzaproce-
derealladeforestazionediampie
areeinaltrepartidelmondo.

Entro il 2020 Italiaquarta inUE nella
produzione digas serra dabiocarburanti

L’allarme restaalto se ilGovernonon interviene

Anna Rita CUTOLO

A Salerno è entrato in funzione l’impianto fotovoltaico che
produrrà energia elettrica per ottomila famiglie. Il parco foto-
voltaico, terzo in Italia per grandezza, è stato inaugurato un
mese fa in località Monti di Eboli. Il parco ha una potenza
complessiva di 24 mega watt e produrrà circa 33 milioni di
kilowattora all’anno di energia elettrica. Secondo gli ammini-
stratori salernitani, l’energia prodotta dall’impianto fotovol-
taico potrà soddisfare il fabbisogno energetico di almeno 8
mila famiglie. L’energia elettrica prodotta dai 105 mila pan-
nelli fotovoltaici farà risparmiare ben 6.100 tonnellate equi-
valenti di petrolio. Inoltre, si tratterebbe di energia pulita, per
cui è stato calcolato che non saranno emessi in atmosfera ben
15 milioni di chilogrammi di anidride carbonica. Aspetti di si-
curo importanti che dovrebbero spingere ad incrementare
sempre di più la produzione di energia da fonti rinnovabili.
Per trasmettere ai più giovani il messaggio ecologico e sensi-
bilizzarli così verso l’uso di fonti rinnovabili, sarà realizzato in
zona, nei locali di villa Baratta, un polo didattico sulle ener-
gie rinnovabili e un centro visita per i ragazzi delle scuole.

Dal sole energia pulita per ottomila famiglie
grazie al nuovo impianto

PARCO FOTOVOLTAICO A SALERNO
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Elio ROMANO

L’autonomiascolastica san-
cita negli anni a ridosso del
nuovomillenniohamesso le
radiciinunnuovomododiin-
tendere la formazionedelle
nuove generazioni, passan-
dodalverticismoprecedente
adunadinamicadeiprocessi
orizzontali, dove le proble-
matiche territoriali assumo-
nounpesoimportante.
Unadiquesteè sicuramente
quella ambientale, data
l’immensaattenzionesutut-
ti ipiani istituzionaliesocia-
li (ci scommette l’Europacon
fondi diretti ed indiretti, co-
memigliaia di associazioni
italiane), e laScuolanonpuò
disattenderealproprioruolo
di “formare il cittadinodido-
mani”.
Il litorale domitio nelle ulti-
medueprimavere è statoun
fiorire di progettualità di-
dattiche interne e di par-
tnership con le associazioni
del territorio.Leprimehan-
nomirato ad unamaggiore
conoscenzadelciclodeirifiu-
timentre tra le seconde è si-
curamente da citare il pro-
getto “Benvenuti in pineta”

realizzato tra IstitutoOnni-
comprensivo “E. Fermi” di
Cellole (tutor interniprofes-
soresseDiNora,Gallo eTro-
iano), leassociazioniProloco
eAssociazione genitori ita-
liani di Cellole e lo STAP
(Settore tecnico ammini-
strativoprovinciale)Foreste
diCaserta finanziato trami-
te fondi PON (fondi FESR
piùfondinazionaliper losvi-
lupporegionale).
Il progetto,dopo l’opportuna
fasedigestazione incui sono
stati definiti i parametri di-
dattici, grazie al contributo
dell’espertadottoressaFlora

DellaValle (STAP)eraccolte
ledisponibilitàdaivariorga-
ni competenti (la Pineta di
Cellole resadisponibile dal-
l’EnteComune)haraggiunto
la sua maturità con lezioni
didatticheaglistudentisulla
macchia mediterranea. Lo
stessoprogettovedrà la rea-
lizzazionedipercorsididatti-
ci nell’area oggetto di studi,
con l’applicazionedi apposi-
ta cartellonistica realizzata
dagli aderenti al progetto e
l’eventualecostruzionediun
areapic-nicaffinché i turisti
nel consumare i propri pasti
nondisintegrino con i rifiuti
il luogo.
Ilsensodelleattivitàèquello
di “far capireai ragazzi il va-
loredelle regoleed il rispetto
dell’ambiente,motivandoli
anche sul pianopratico per-
chésipuòfarescuola intanti
modi.Anchea livellopratico
è scuola” ci riferisce la pro-
fessoressaMariaAntonietta

Polito, dirigente scolastico
dell’EnricoFermi diCellole
per poi continuare: “Il bello
delprogettoèlaprevisionedi
quaranta ore da svolgere in
lococon lacatalogazionedel-
le piante. I fondi statali ed
europeideiPONciconsento-
nodidarequalcosa inpiù, in
quantolaScuolanondevefa-
repiùiconticoniprogrammi
ministeriali, ma con le esi-
genze del territorio per for-
mare le competenze richie-
ste ai nostri ragazzi”. Dello
stesso avvisoFrancoFreda,
presidente Pro loco: che “È
allabasedello spiritoPro lo-
co lavalorizzazionee la tute-
ladelterritorio.Edèperque-
sto chevogliamoringraziare
la sensibilitàdellaprofesso-
ressaPolito nell’averci dato
la possibilità di affinare le
nostre capacità e di rendere
un servizio alle future gene-
razioni di cittadini dei luo-
ghi”.

Le scuole adottano l’ambiente
Sul litorale domitio gli allievi studiano la macchia mediterranea grazie ai fondi europei

Alessia GIANGRASSO

Iricercatoridell’Istitutonaziona-
ledeiTumori,nell’ambitodelpro-
getto “La scuola della salute”,
hannocertificatochefumareal-
l’apertogenerainquinamentoe
rischioperchinonfuma.Lanovi-
tà,illustratadamediciedairicer-
catoridiunospedalemilanesenel
corso della giornata mondiale
“Notabacco”,proclamataperla
lottaalfumo,èconsistitanellari-
levazione, lo scorso 23 aprile, a
SanSiro,dellaconcentrazionedi
polverisottiliPm2,5,emessean-
chedallacombustionedisigaret-
te,inmisuraoltreildoppiorispet-
tochefuoridallostadio,oltrealla
presenzadinicotinainquantità
26voltesuperiore!Nelcorsodelle
analisidurantelapartitaallosta-
dioèemersochelaconcentrazio-
nedellePm2,5haraggiuntoun

valoremediodi13,6microgram-
mipermtcuboconpicchioltre i
35.Leconseguenzesullasalutedi
questipicchielevatissiminella
concentrazionedipolverisottili
sonoconsideratedannoseperle
categoriedispettatoriparticolar-
mente a rischio come bambini,
donneincinta,asmaticiecardio-
patici.Ilprogetto“Lascuoladella
salute”hanaturaformativaedè
rivoltoatuttiiragazzidellascuo-
lasecondarianell’ambitodelpiù
ampiocontestodidiffusionedella
culturadellaprevenzionedeitu-
moricheinsegnaanoniniziarea
fumareoltreamangiareinma-
nierasana.Tralecaratteristiche
innovative del progetto anche
l’ideadiformarealcunigiovani
per essere deimodelli di riferi-
mentoperipropricoetaneieinse-
gnarelorol’importanzaelenor-
medellaprevenzione.

Fumareall’aperto:
inquinamentoerischi

Progetto“Lascuoladellasalute”
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Ilaria BUONFANTI

L’estate è arrivata. Sole,
mare, divertimento e preoc-
cupazioniper ibagnanti che
negli ultimi anni devono fa-
re i conti sempre più spesso
con vere e proprie invasioni
dimeduse.Una volta la loro
presenza era saltuaria
mentre ora si è fatta stabile
creando non pochi proble-
mi.
Maqual è la causadi questa
invasione? In realtà la cau-
sa non è una solama un in-
sieme complesso di fattori è
intervenuto nell’aumento
del numero di meduse. Pa-
radossalmente,a favorire la
proliferazione dellemeduse
siamoproprio noi che, con il
nostro eccessivo consumodi
pesce, sosteniamo la pesca
indiscriminata. Proprio
quest’ultima, infatti, sareb-
be all’origine dell’aumento
costante delle popolazioni
dimeduse. La proliferazio-
ne delle meduse impoveri-
sce la catena alimentare de-
gli oceani, ma è dovuta, a
sua volta, alla costante ri-
duzione dei predatori che si
cibanodiquestaspecie.Una
riduzione, appunto, impu-
tabile alla pesca selvaggia.
Al fine di spezzare questa
reazione a catena, occorre
dunque fermare la pesca, in
modoparticolarequellaille-

gale di tonni e pescespada,
adottando abitudini ali-
mentari sostenibili.
Anche il riscaldamento glo-
bale ed il conseguente au-
mento delle temperature
deimari favorisce la cresci-
taelariproduzionediquesti

esemplari ed il tra-
sferimento di specie
tipicamente tropicali
in acquemeno calde,
come ilMarMediterraneo.
Lemeduse inoltre sono vo-
raci predatori e colpiscono
lacatenaalimentaresottra-

endo plancton che sarebbe
altrimentimangiato dai pe-
sci e trasformandolo in una
biomassa gelatinosa che

non è consumata dai preda-
tori conaltrettanta facilità.
Lemeduse comunque, oltre
ad essere l’incubo dei ba-
gnanti costituiscono una
graveminaccia per l’ecosi-
stemamarino. A rivelarlo è
uno studio condotto dalVir-
ginia Institute of Marine
Science che ha esaminato le
meduse sia nel loro habitat
naturale, sia in test di labo-
ratorio per comprendere la
loro interazione con i batte-
ri.
Lemeduse, influiscono sui
batteri che degradano le
carcasse “riciclando” gli ele-
menti chimici, primo tra
tutti il carbonio. I batteri
preferiscono utilizzare il
carbonio delle meduse per
la respirazione invece che
per la crescita e quindi pro-
ducono CO2 che va nel-
l’oceano invece che assor-
birla. Questo è dovuto al
maggiore rapporto fra car-
bonio e azoto nellemeduse
rispetto agli altri animali
marini.
Considerata la costante
proliferazionedimeduseal-
la quale abbiamo assistito
negli ultimi anni, gli esperti
concludono che il fenomeno
potrebbe riflettersi in un
aumento dell’acidità degli
oceani, che ha ulteriori ef-
fetti negativi sull’ecosiste-
maesuglianimali.

Invasioni di meduse nei nostri mari
La proliferazione impoverisce la catena alimentare degli oceani

Oltre ad essere l’incubo dei bagnanti
costituiscono una grave minaccia per

l’ecosistema marino« »
Agrigenet:salvaguardiadeiprodotti campani
Rosa FUNARO

Il rischio è serio: perdere la biodiver-
sità del patrimonio genetico vegeta-
le della Campania soprattutto per-
ché, spieganogli esperti, non si con-
servanoisemidelle tantespecieorto-
frutticole che popolano la nostra re-
gione. La Campania, infatti, è la se-
conda regione ortofrutticola in Italia
e la produzione si concentra soprat-
tutto nelle aree costiere e interne del
napoletano e del casertano, seguite
daquelledel salernitano.
È inquest’otticachenasce il progetto
Agrigenet, che mira a tutelare tutte
quelle specie che costituiscono un
autentico patrimonio e che necessi-
tanodiopportunemisurediprotezio-
neprimache sia troppo tardi: emble-
matico è il caso del rinomato pomo-
doro “San Marzano”, ormai quasi
del tuttoestinto.

Presentato il 16 giugno scorso pres-
so la Scuola Superiore di Pubblica
Amministrazione di Caserta, il pro-
getto costituisce un network per la
salvaguardia e la gestione del le ri-
sorse genetiche agro-alimentari
campane e rientra nel PSR 2007-
2013 della Regione. I partner han-
no tutti un peso rilevante, a partire
dalle tre università coinvolte, Sun,
UnisaeUnisannio, finoaCra (Consi-
glioper la ricercae lasperimentazio-
ne in agricoltura) e Inran (Istituto na-
zionale di ricerca per l’alimentazio-
nee lanutrizione)esononumerose le
azionipreviste,apartiredaunaden-
sa rete di divulgazione e sensibiliz-
zazione presso agricoltori, tecnici e
operatori del settore, che rivestono
ruolo fondamentale di “custodi” del-
labiodiversità. Il valoredelnetworkè
stimato in circa 3 milioni e mezzo di
euro.

Fabiana LIGUORI

Lapremessaèsemprelastes-
sa:conoscere laStoria, lavera
Storia,quelladeipropriante-
nati, della propria terra, si-
gnifica trovare solidebasi su
cuipoter costruireun impor-
tante e sano futuro e se tutto
questo losi trasmette inmodo
divertenteedecosolidale, al-
loradavveroci sipuòsperare
dicoinvolgereedappassiona-
re tanti bambini e di contri-
buirepositivamentealla loro
crescita.
Loscorso18giugnol’Associa-
zioneSitiRealiOnlusharea-
lizzato,nelverdedell’OrtoBo-

tanicodellaReggiadiPortici,
unabellissimainiziativaperi
più piccoli e le loro famiglie:
“Ricicliamolastoria,dallapla-
sticanasce la famigliareale”.
Dopounabreve introduzione
sullastoriadelsitoedeisovra-
ni chenevollero la costruzio-
ne,sièdatoilviaaunsimpati-
coededucativolaboratoriodu-
ranteilqualeconforbici,colla,

cartacrespaetantafantasia, i
rifiutiinplasticasonodiventa-
ti,pianpiano, tantipiccoliog-
getti: portamonete, cestini
portafiorietantoaltro.Lavera
grandesorpresa,dellagiorna-
taperò,èstataquelladidarvi-
ta grazie al riciclo persino a
piccoleminiaturedeimembri
dellafamigliadeltantoamato
reCarlodiBorbone.

APORTICIIBAMBINIRIVIVONO
LASTORIARICICLANDORIFIUTI

Leiniziativechefannobeneall’ambienteeal futuro
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Salvatore ALLINORO

Notimarchi di prodotti per
l’igiene affidano il mer-
chandising a schiere di
rappresentanti.
Gli addetti alle relazioni
con il pubblico hanno il
compito di organizzare
riunioni condecinedi casa-
linghe e convincerle della
inequivocabile efficacia
dei loroarticoli.
Clienti a iosa e fatturati in
crescita per decenni, al
passo con il boom del wel-
lness.

Finoalla crisi economica.
Il calodelle vendite e ladif-
fusione delle notizie sui
danni causati dai compo-
nenti tossici ed irritanti
dei detersivi hanno gene-
rato eco-pubblicità uguali

solonella forma.
Nelle affollate assemblee
di casalinghesiparladide-
tergentinaturali.
ANapoli è Secondigliano il
banco di prova per le forbi-
te illustrazioni dei vendi-

tori della nuova generazio-
ne.
I lavapavimenti in vendita
odorano di natura, più che
di laboratorio.
Sono delicati al tatto, la
pelle non è attaccata fero-
cementemarimanemorbi-
daevellutata.
Gli occhinonsi arrossanoe
non lacrimano a causa del-
le reazioni secondarie do-
vutealla sintesi chimica.
Si possono acquistare on-
line, neimercati specializ-
zati in prodotti naturali e
neimigliori punti vendita.

La Sindrome
dell’Edificio Malato

LE PRIME SEGNALAZIONI RISALGONO AGLI ULTIMI ANNI ‘60

Riccardo MUSCARIELLO

LaSindromedell’EdificioMa-
lato (SickBuildingSindrome,
SBS) èun’entitànosografica
che interessaprevalentemen-
tepersonechelavoranoinuffi-
cioocomunqueinluoghimolto
affollati. Alcu-
nevocidelmon-
do scientifico
suggerirebbero
chelasindrome
si verificaprin-
cipalmente in
edifici con in-
sufficientepos-
sibilità di ven-
tilazione.
Leprimesegna-
lazioniproven-
gonodalMichi-
gan (USA) e ri-
salgonoagliul-
timi anni ’60,
quando a Pon-
tiac, in alcuni
impiegati di diversi uffici ap-
partenentiadunostessoedifi-
cio, simanifestarono i classici
sintomidellaSBS;numerosis-
sime altre segnalazioni sono
stateraccoltedaallora,nono-
stante ledifficoltàad identifi-
carne l’agente eziologico. A
confondereleacquepocodopo,
nel 1976, a Philadelphia un
gruppodiexlegionaririunitiin
convegnoaccusaronomalesse-
re generale e sintomatologia
respiratoria:questofuilprimo
casodiunapatologiaoggicono-
sciutacomeLegionellosi, cau-
satadaunbatteriofinoadallo-
ra sconosciuto, la Legionella
Pneumophila.
Considerando idatiadisposi-
zione, leattuali evidenzesug-
geriscono che la SBS sia una
sindrome ad eziologiamulti-
fattoriale,allaqualeconcorro-
no parametri microclimatici
(ventilazione e temperatura
dell’ambiente),parametrimi-
crobiologici (chiamati incausa
principalmentebatteri termo-
fili emiceti capacidisopravvi-
verenegli impiantidiaerazio-
ne),parametrichimici (anidri-
decarbonica,monossidodicar-
bonio,alcuneevidenzesugge-
riscono il2-etilesanolo),para-
metri fisici (schermiretroillu-
minati,postazioniinadatte).
I sintomi caratterizzanti la
sindromesonoastenia,deficit
di concentrazione, irritazione

dellemucose (secchezzadelle
primevieaeree, brucioreagli
occhi, lacrimazione), cefalea;
la diagnosi è eminentemente
di esclusione, dal momento
chenonsonostateancorapro-
vatealterazioni organicheas-
sociabiliallaSBS.
Ilquadroclinicodescritto, che
può manifestarsi con tutti i
sintomi descritti o con una
combinazione qualsiasi di
questi, vienerisoltomediante
il semplice allontanamento
dal luogodi esposizione, sug-
gerendo laveridicitàdella tesi

eziologicaoggiprevalente.
Considerando lasintomatolo-
gia, è evidente che il danno
maggioreprovocatodallaSBS
è laperditadigiornidi lavoro,
costituendoquindiunproble-
manonsolodipubblicasanità,
ma di pubblica amministra-
zione. L’ammodernamento
degli impianti di aerazione e
dei luoghidi lavoroedilpoten-
ziamento dei controlli sul-
l’igieneesul rispettodelleba-
silari regoledi frequentazione
di luoghipubblicipotrebbeco-
stituireunottimoinvestimen-
to, permettendo un ritorno
economico in termini di ridu-
zionedelle giornateperseper
malattia ed un ancor più au-
spicabilemiglioramentodelle
condizionidi salubritàdelpo-
stodilavoro.

COMEPULIRELACASARISPETTANDOILMARE
Detergenti naturali

Roberta SCHETTINI

L’estate induce a prediligere una tavola più leggera con cali-
ci di vino bianco e specialità marinare ma reperire pesce fre-
sco non è sempre facile. Per l’aumento della richiesta e le dif-
ficoltà di stoccaggio (soprattutto in questo periodo, a causa
delle alte temperature) i prezzi di mercato sono spesso alti,
la qualità può deludere e la disponibilità scarseggiare. Per
ovviare al problema può essere utile, quando si trova del
buon pesce fresco, acquistarne maggiori quantità per poi
congelarlo. È importante, a tal fine, che il pesce sia davvero
freschissimo: aspetto brillante e carni sode, occhio convesso
e privo di sangue, squame aderenti, branchie rosse, assen-
za di muco e odore delicato e gradevole. Per ridurre al mini-
mo la proliferazione batterica e la migrazione di eventuali
parassiti dalle viscere alle carni, bisogna provvedere, tem-
pestivamente, alla rimozione delle interiora ed eventualmen-
te della testa. Poi si può sfilettare e porzionare usando forbi-
ci, coltelli e recipienti sempre puliti per evitare contaminazio-
ni (sia tra i vari prodotti acquistati che con quelli già presenti
sul piano di lavoro); dunque bisogna lavare sotto acqua cor-
rente (tale operazione renderebbe le carni del pesce più sen-
sibili al freddo ma riduce molti altri rischi) e lasciar colare
l’acqua in eccesso. Il pesce è pronto per essere riposto nei
sacchetti multistrato per il freezer e congelato. Oltre alla co-
modità di avere sempre disponibile il pesce che desideria-
mo (se ben congelato si conserva anche 3 mesi), il congela-
mento è un ottimo rimedio per abbattere la carica batterica e
uccidere le larve di eventuali parassiti (sono sufficienti 24
ore a -20° oppure 96 ore a -15°) eliminando i rischi di infe-
zioni e parassitosi anche in caso di consumo di pesce crudo,
marinato o leggermente affumicato.

PESCE SEMPRE DISPONIBILE, ANCHE PER PREPARARE IL SUSHI

CONGELARE IL PESCE FRESCO
PER COMODITÀ E SICUREZZA
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L’Antiquarium
conserva
numerosi

restiepigrafici,
marmorei
edartistici.

Basilicheevillaggipreistorici
Salvatore LANZA

Abrevissima distanza dal centro di
Nola, cuore della festa deiGigli, due
visite danonperdere: le basiliche di
Cimitile e i resti del villaggio dell’età
delbronzo.Archeologia, fede, storiae
cultura vi accompagneranno nelle
BasilichePaleocristiane dell’antica
NoladiCimitile: il loronucleoprinci-
pale è del II-III sec. d.C. Si tratta di
uno deimonumenti più rilevanti in
Italia.Affreschi,mosaici,bassorilievi
e sculturea testimoniare la ricchezza
culturaleereligiosadelcomplessoba-
silicale dedicato ai santi Stefano,
Tommaso, Felice, Calionio,Giovan-
ni, ai Martiri e alla Madonna degli
Angeli. L’Antiquariumconservanu-
merosi resti epigrafici,marmorei ed
artistici.
La cosiddetta “Pompei dellaPreisto-
ria”, invece,èunsitoarcheologicodel-
l’EtàdelBronzoAntico,straordinario

perlasuadatazioneeperlesuecarat-
teristiche. Sepolto dall’eruzione del
Vesuviodetta “dellePomici diAvelli-
no” (1860-1680a.C. circa), il villaggio
conserva i calchi nel fango enella ce-
nere delle antiche capanne con tutte
lesuppellettilichesitrovavanoalloro
interno almomento del disastro. Vi
possiamo leggere, così, la formadelle
costruzioni, dei tetti, l’organizzazio-
ne degli spazi e delle attività quoti-
diane (lepiantea formadi ferrodi ca-
vallo delle abitazioni divise in due
“stanze”, i depositi esterni per leder-
rate, i recinti ad ovest del villaggio
stesso permucche, pecore emaiali,
come rivelano le orme umane e ani-
mali impressenel suoloumido e soli-
dificato dell’alluvione fangosa del
tempo). Il segno, daun lato, della la-
boriosità dei nostri antichissimi an-
tenati, dall’altro della consueta e
spessodimenticata forzadistruttrice
del nostro Vesuvio. Si trattò di

un’eruzione violentissima cheportò
blocchi, lapilli e cenere vulcanica su
un’area di circa 2.000 chilometri in-
tornoal vulcanoe indirezionedell’Ir-
pinia.La fase iniziale esplosiva fu ca-
ratterizzatadaunagigantescacolon-
na di particelle vulcaniche e di gas
che,peralcuneore,sistabilizzò finoa
36chilometri di altezza.La faseerut-
tivapiùviolentadurò oltredodici ore
e ricoprì le pianure circostanti e una
partedei rilievimontuosi dell’avelli-
nese, causandounbruscoarrestodel-
la vita e distruggendo tutti gli inse-
diamentiumaniesistenti.
Interessanteancheilquadroambien-
taleriprodottoinqueiresti:prateriee
pascoliumidinellepianureesullecol-
line, piccoli boschi di ontani, faggi e
querce, più inalto pini e betulle.Dif-
fusi gli alberi di nocciolo, fichi eman-
dorli(rimastinelletradizioniagricole
e commerciali di tutta l’area); nume-
rose le coltivazioni di cereali (soprat-

tuttodiorzoedigrano)diolivi,dibac-
cheefruttispontanei.

Gennaro DE CRESCENZO

Inquestigiornicrescel’attesa(nonsolonell’areanolana)
perlagrandeepopolarissimafestadeiGigli.Dopoilsac-
cheggiodiRoma,iVandaliavrebberodevastatoanche
NoladeportandomoltepersoneinAfrica.Traquesteilfi-
gliodiunagiovanevedovachechieseuninterventoalve-
scovodiNola,Paolino,giàprivato,però,dituttelesueric-
chezzeusateprecedentementecomeriscattoperaltreli-
berazioni.CosìPaolinodecisedioffrirsivolontariamente
alredeiVandaliincambiodelgiovane.Dopoalcunianni,
rivelataglilaveraidentitàedopoavergli“regalato”alcu-
neimportantiprofezie, iVandali loliberaronoePaolino
tornòversoNolaconnavicarichedialtriostaggiedifru-
mento.Quelritornosarebbestatocelebratodainolanian-

chedopolamortediSanPaolino,nel431,condeigigliraffi-
gurati,poi,nellecomplessestrutturealcentroanchedegli
attualifesteggiamenti.Comeinognitradizionecristiana,
moltisonoepotrebberoessereiriferimentiafestepagane
elegateallafertilitàinprossimitàdelsolstiziod’estate.E’
certo,invece,chelafestarestaunadellepiùsentiteeaffol-
lateenonsolodellaCampaniainunaprocessionechedi-
ventaunaveraepropriagaradiresistenzaedicapacità
artistiche,artigianalieaddiritturaarchitettoniche:leco-
struzionisuperanoi20metrieriproduconotemistorici,
religiosiodiattualitàalritmodicanzoniscelteogniannoe
suonatedainterigruppimusicalicollocatisuigigliguida-
tidagruppidicentouominidivisiin“paranze”(Ortolano,
Salumiere,Bettoliere,Panettiere,Beccaio,Calzolaio,
FabbroeSarto,inricordodelleantichecorporazioni).

Area nolana: non solo gigli



Arpa Campania AmbienteCULTURA14 30 GIUGNO 2011 - NUMERO 24

LorenzoTERZI

“Napoli è la capitale del Re-
gnoomonimoconunperime-
tromuraledi circa6migliae
con sobborghi di grande
estensione. Le strade sono
larghe, le case alte e ben co-
struite,mailnumerodeicon-
ventihaquasidell’incredibi-
le; isolidomenicaninehanno
infatti 29 tramaschili e fem-
minili che, sommati aquelli
dialtriordini, fannountotale
di 180 o più. Ci sono inoltre
circa100confraterniteocon-
gregazionidilaicichesiriuni-
scono ogni domenica e nei
giornidi festanellerispettive
chieseooratori.Alcunesioc-
cupano della sepoltura dei
morti e altre della visita ai
malati,aidetenutieallemas-
saie povere che aiutano se-
condo le diverse necessità.
Queste confraternite raccol-
gonoleofferteannualideicit-
tadini, che assommano a
29.479 corone, allo scopo di
far sposare665giovani fan-
ciullecheintalmodopossono
evitaredidarsi aquellavita
dissoluta cheè fin troppoco-
muneinItalia”.
Questa lusinghiera descri-
zionediNapoliedellesueisti-
tuzioni caritativeeassisten-
ziali è tratta dall’antologia
ViaggiatoribritanniciaNa-
poli tra ’500e ’600,diGiovan-
ni Capuano. Il passo qui ri-
portato, tradottodallostesso
Capuano,comparenell’origi-
naleingleseinunvolumeedi-
to aLondranel 1701,AnAc-
count of Divers Choice Re-
marks, il cuiautoreè ilmedi-
co Ellis Veryard, che nella
suddettaoperaesponeil frut-

to delle esplorazioni da lui
condotte, nell’arcodi tredici
anni, soprattutto inFrancia,
ItaliaeSpagna.
LeannotazionidiVeryardsu
Napoli sono semplici e scar-
ne,eppureassaiefficaci.Par-
ticolareammirazionesusci-
tano nel viaggiatore la ma-
gnificenza e lo sfarzo delle
chiese.“Lacattedralededica-
ta a S. Gennaro” scrive Ve-
ryard“èinvecchiostilegotico
mentrelacappelladelsantoè
completamentemoderna,ed
è una delle più superbe co-
struzioni italiane grazie al-
l’ottone,almarmo,all’oroead
altri ricchiornamenti chene
abbelliscono lastrutturaar-
chitettonica. Le statue, le
sculture e i dipinti sono al-
trettanti capolavoridegliar-
tisti più esperti; la cupola è
abileoperadiDominichino”.
Il medico inglese si lascia
coinvolgeredall’entusiasmo
anchedurantelavisitaalGe-
sùNuovo, da lui definita “la
più maestosa” tra le chiese
appartenentiaiGesuiti, “mi-
rabileper l’architettura, in-
cantevoleperlavarietàdiraf-
finatidipintiescultureeson-
tuosaper tutti gli altri orna-
menti”.
Veryard si reca a osservare
anche l’Annunziata; tutta-
via,dabuonmedico,lasuaat-
tenzione, inquesto caso, più
chealtempioveroepropriosi
rivolgeall’Ospedaleadiacen-
te, ove l’autoredell’Account
hamododivedere circadue-
milamalati, “insiemeadun
numerosterminatodivecchi
decrepiti ed orfani che sono
qui ospitati e trattati carita-
tevolmente”.

Ellis Veryard a Napoli
Il medico inglese che raccontò della caritatevole e ospitale città partenopea

Particolare ammirazione suscitano nel
viaggiatore la magnificenza e lo sfarzo

delle chiese« »
Linda IACUZIO

Delquattrocentescocastellodi
Sorrentoogginonrimanepra-
ticamente nulla. Gli unici
avanzidella fortezzasonorap-
presentatidairestididuedelle
quattroporteilcuivanosiapri-
va lungo ilperimetrodellemu-
ra:PortaMarina, della quale
oggièpossibilevederesolol’an-
drone,collocatosotto laChiesa
di Sant’Antonino, e la Porta
dellaMarinaGrande, attual-
mentetestimoniatadaunarco

atuttosestocostruitoin“appa-
recchioisodomo”,ovverocarat-
terizzatodamattoni tagliati e
arrotati sottilmente, disposti
ditaglio,inverticale,congiunti
dimaltaquasiinvisibili.
Ilcastellocostituivalamaggio-
re tra leoperedi fortificazione
allineate lungolaPenisolasor-
rentina,particolarmenteespo-
staagliattacchidamare.Si ri-
cordano la torredelGallo, co-
struitadaRobertod’Angiònel

1332,quelladiSanFortunato,
più recente, un’altra a Guar-
diola di Scutolo, risalente al
1567,infinequelladiSant’Elia
diCeremegna,erettanel1569.
Al 1459, invece, risale la co-
struzione-dapartedella fami-
gliaAcciapaccia -del castelloa
pianta rettangolare, conbase
scarpata, incorporato nelle
muradiSorrento.
BartolommeoCapasso,nelvo-
lume IlTassoe lasuafamiglia

aSorrento, scrivechenell’ago-
stodel1501,mentre infuriava
il conflitto tra Francia e Spa-
gna per la conquista del Re-
gnumSiciliae, ilcapitanodella
città di Sorrento Nicola Gio-
vanni Coppola, “stando sul
ponte innanzial castellodella
città, ov’era anche Pietro Ac-
ciapaccia”, ingiunsea costui -
perduevolte-diconsegnargliil
castello, innomediGiovanna
d’Aragona,vedovadiFerrante

II, edel luogotenentedel redi
FranciaLuigiXII.Alrifiutoop-
postodall’Acciapaccia, ilCop-
polabrandìunascureecones-
saruppe leportee leserrature
delforte.
Danneggiatosuccessivamente
daiturchi,epresod’assedionel
1648, il castello subì gravi di-
struzioni nel 1799, a causadi
un’azionedi rappresagliacon-
dotta dall’esercito francese.
Nel1843,infine,ilDecurionato
diSorrentoneordinòlademoli-
zione.

IL CASTELLO DI SORRENTO
FU IL FORTE PRINCIPALE DELLA PENISOLA
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Eleonora FERRARA

Il giudice, nella valuta-
zione dell’equivalenza
delle mansioni assegnate
al dipendente, si avvale
tanto di criteri oggettivi,
come quelli contrattuali
di inquadramento, quan-
to di un particolare crite-
rio soggettivo pertinente
ad ogni singolo caso.
In virtù di quanto prece-
de, una mansione può es-
sere ritenuta non equiva-
lente all’ultima effettiva-
mente svolta, sebbene ap-
partenente allo stesso li-
vello d’inquadramento,
qualora preveda una com-
petenza professionale di-
versa da quella posseduta
dal lavoratore.
Il datoredi lavoro, vicever-
sa, può dimostrare che
l’assegnazione a nuove
mansioni sia stata dispo-
sta per consentire al di-
pendenteunacrescitapro-
fessionale, in conformità
dimodelli organizzativi di
tipo post-fordista, nei qua-
li il lavoratore è sollecitato
a saper svolgere una plu-
ralità di compiti, piuttosto
che specializzarsi su
un’unicamansione.
Nella sua valutazione,
quantomai difficile e deli-

cata, il giudice deve tener
conto di tutti gli elementi
utili, che egli attinge non
solo dalla materia con-
trattualistica, ma anche
dalla storia professionale
del lavoratore e dal conte-
sto organizzativo azien-
dale.
Egli arricchisce di nuove
elaborazioni l’interpreta-
zione dell’art. 2103 c.c.,
che risultano essere par-
ticolarmente efficaci, da-
to che incidono nell’ambi-
to della posizione sogget-

tiva del dipendente.
Difatti, l’opinione tradi-
zionale vuole che il lavo-
ratore sia tenuto ad offri-
re la propria attività al
datore di lavoro, sul qua-
le, correlativamente, in-
combe l’onere di prestare
la collaborazione neces-
saria, affinché l’offerta
del lavoratore possa an-
dare a buon fine. Se non si
attiva in tal senso, il dato-
re rischiadi ricaderenella
fattispecie della mora del
creditore ex art. 1206 c. c. ,

con relativa corresponsio-
ne della retribuzione al
dipendente, che dal canto
suo non può lamentarsi
del fatto che sia impedito
di lavorare.
La giurisprudenza, ragio-
nando sull’art. 2103 c. c. ,
ha elaborato una posizio-
ne soggettiva che, in buo-
na sostanza, si risolve
nell’innovativa previsio-
ne di un diritto del dipen-
dente a lavorare e di un
correlativo obbligo del da-
tore-non più semplice-

mente onere–a farlo lavo-
rare.
Tutto ciò scaturisce da un
ragionamento puramente
deduttivo, che porta il
giudice a tutelare la pro-
fessionalità anche nel ca-
so di emarginazione tota-
le del dipendente dal lavo-
ro, come si verifica nelle
vicende dimobbing.
La Giurisprudenza, infi-
ne, esclude la violazione
dell’art. 2103 nel caso in
cui il declassamento è ac-
cettato dal lavoratore,
mediante patto indivi-
duale, il quale in tal modo
intende tutelare un pro-
prio interesse prevalente,
connesso alle mutate con-
dizioni di salute o per
scongiurare un licenzia-
mento per giustificato
motivo obiettivo.
La legge n. 68/1999, art. 4,
c. 4, ha recepito questo
principio, disponendo che
il lavoratore divenuto di-
sabile in corso di rappor-
to, non può essere licen-
ziato per giustificato mo-
tivo oggettivo, se può es-
sere spostato a mansioni
equivalenti o in mancan-
za, inferiori. In quest’ulti-
mo caso, il lavoratore con-
serva il diritto alla retri-
buzione precedente.

Rapporti tra datore di lavoro e dipendente
Il demansionamento: quando e come è previsto

Sondaggio UE sull’ambiente:
gli italiani sonomolto

più sensibili

Gli italiani tengonoall’ambiente. Lo
dimostra l’indagine realizzata tra
aprilee maggiodallaCommissione
UE su 28mila cittadini europei, da
cui risultache laprotezionedell’am-
bientestaacuoreal94%degli italia-
ni i quali, nel 75% dei casi (contro la
media UE del 72%) sarebbero di-
sposti ad acquistare prodotti ecolo-
gici “anchesepiùcostosi”.
Gli italiani sono anche tra i più con-
vinti (87% contro 77% in Ue) che “la
protezione dell’ambiente può sti-
molare lacrescitaeconomica”.
Una vera evoluzione, se si conside-
ra il sondaggio sui temi analoghi
lanciato dall’Unione appena quat-
troanni fa.Quasi9cittadini su10ri-
tengonoche,nonostantelacrisieco-
nomica, l’Ue debba stanziare fondi

per finanziare attività a favore del-
l’ambiente; inoltre, 8 cittadini su 10
sono convinti che per proteggere
l’ambiente nel loro Paese sia neces-
saria una normativa a livello comu-
nitario. Secondo il commissario eu-
ropeo all’ambiente Janez Potocnik:
“Molte tendenze indicano che gli
europei -nei fatti enonsoloaparole
- sono oggi più che mai impegnati a
difendere il loro patrimonio natura-
le”.
E anche gli italiani sembrano avere
le idee chiare: “Garantire unamag-
giore applicazione delle leggi esi-
stenti (36%); introdurremultepiùpe-
santi ai trasgressori (33%) fornire
più informazioni sui problemi am-
bientali (27%)”sonotra leazionipiù
gettonate.

Gianfranco LUCARIELLO

Per laFifae l’Uefa il sinteticoè
ok, tanto che in Champions
Leagueèun’abitudine: inRus-
siaalLuzhnikidiMoscaècosì.
Dopo il protocollo di omologa-
zionedellaFifa,iterrenidigioco
per il football sonocirca130ed
anche in Italia si va avanti su
questastrada,apertadalNova-
raapprodato in serieA.Mac’è
unagrossanovitàanchenelsin-
tetico, cioènell’erbaartificiale
che compone i campi di gioco,
tra iquali loSpartakdiMoscae
ilCska.Si trattadiunmistotra
l’erbasinteticaequellanatura-
le. IlnuovoWembleyhaadotta-
toquestasoluzione,dopol’aper-
turadellostadionel2007.Daal-

lorailnuovomantoerbosoèsta-
tocambiatobensettevolteeno-
nostante i reimpianti effettua-
ti, i risultatisonostatidisastro-
si.Eccoperchédallascorsasta-
gioneiresponsabilidellostadio
inglese,hannodecisodiadotta-
re lanuovasoluzionegiàsperi-
mentatadurante imondiali in

SudafricaenellastessaInghil-
terrada clubdiPremiereLea-
gue,ecioèilTottenham,ilMan-
chesterCity, ilLiverpoole l’Ar-
senal.Inrealtàilnuovoterreno
di gioco di Wembley è stato
inaugurato l’8 agosto dello
scorso anno in occasionedella
supercoppa inglese, tra ilChel-
seavincitoredel campionato e
della Coppa d’Inghilterra e il
Manchester Utd, finalista in
Coppad’Inghilterraevincitore
dellaCoppadiLega. In Italia il
mistosintetico-erbanaturaleè
lasoluzione tra l’altroadottata
perrifare il terrenodigiocodel-
lo stadio Ferraris di Genova,
fondo insintetico eparte supe-
riore in erbanaturale.Una ri-
voluzione.

ERBAEDINTORNI:NATURALEE
SINTETICANELLOSPORT

AMBIENTE & SPORT
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Brunella MERCADANTE

Trecentosettantasette eco-
marchiin210paesiein25set-
tori sono leetichetteregistra-
teeclassificate finoadoggida
Ecolabel Index, laguida indi-
pendentedimarchi e certifi-
cazioni ambientali a livello
globale.
Inquestoproliferaredimar-
chiecertificazioni-inrealtàsi
stimachesianobenoltre700-
a cui corrispondono talvolta
standarddiqualificazionese-
ria, autorevoli ebendefiniti,

altrevoltesempliciautocerti-
ficazioni, laconfusioneregna
sovrana con la conseguente
difficoltàpericonsumatoriad
orientarsi.
C’èdadire chealcunecertifi-

cazionihannosvoltounruolo
importantenell’accrescere la
consapevolezzaverso temi e
pratichedi fornituraedipro-
duzione,nel creareschemidi
sostenibilità di riferimento,
nelcontribuireacambiarecri-
teridi sceltaeabitudinidiac-
quisto edi consumo, traque-
ste ilbiologicoe leetichettedi
efficienzaenergetica,oggi re-
golamentatia livello interna-
zionale,sonoesempieccellen-
ti di sintesi di contenuto e di
credibilità.
In questamoltiplicazionedi

eco-etichetteilrischioèquello
di svuotare di contenuto il
marchio rappresentato, di
nonassicurare trasparenzae
credibilitàperquelle imprese
cheadottanomodelli sosteni-
bili e si espongono con impe-
gni edichiarazioni. Ineffetti
mancano standard comune-
mentericonosciuti,senonper
pochisettori,esonosulmerca-
totanti“certificatori” improv-
visati epococredibili; èquan-
tomainecessarioquindi fare
chiarezzaedefinirenormein-
ternazionaliinmateria.

Il mondo del lavoro si tinge
di “verde”

Green Jobs in aumento

Cristina ABBRUNZO

La trasformazione “verde”
dei modi di progettare,
consumare, produrre e
smaltire è considerata una
strategia fondamentale
per superare la crisi econo-
mica ed ecologica che stia-
mo attraversando. Ener-
gie rinnovabili, edilizia,
trasporti, agricoltura, tu-
rismo, produzioni alimen-
tari, comunicazione, fi-
nanza, gestione dei rifiuti
e sicurezza del territorio...
L’elenco è lungo, e dimo-
stra che la green economy
interessa ogni comparto
produttivo, generando
nuovi posti di lavoro e con-
sentendo la riqualificazio-
ne di molti di quei profili
che non trovano più spazio
nel mercato dell’occupa-
zione.
Nonostante se ne parli
moltopoco,ancheinItalia i
cosiddetti Green Jobs,
cioè i mestieri che riguar-
dano il campo dell’ecolo-
gia, si stannomoltiplican-
do,anche inperiodidicrisi.
Se le aziende “tradiziona-
li” tagliano sempre più il
personale, quelle nuove
“verdi” hanno continuato
ad assumere e si prevede
possano allargare ulte-
riormente il loro campo
d’azione per i prossimi an-
ni.
Il mercato italiano pur-
troppo non può essere con-
siderato rappresentativo
di quello che staaccadendo
nelleeconomiepiùdinami-
che, come ad esempio gli
StatiUniti; l’impatto occu-
pazionale nel nostro Paese
è di certo ancoramodesto,
ma le prospettive sono de-
cisamente favorevoli.
Se attualmente i lavorato-
ri impiegati incampi legati
all’ambiente in Italia sono
circa 850 mila, da qui al
2020, si ipotizza potrebbe-
ro diventare più di 1milio-
ne emezzo.
Ma andiamo a capire me-
glio cosa sono questiGre-
enJobs.
Un paio di anni fa l’UNEP,
l’agenzia delle Nazioni
Unite operante nel campo
della tutela dell’ambiente,

ne diede una definizione
abbastanza precisa: “Si
definiscono green jobs
quelle occupazioni nei set-
tori dell’agricoltura, del
manifatturiero, nell’ambi-
to della ricerca e sviluppo,
dell’amministrazione e dei
servizi che contribuiscono
inmaniera incisiva a pre-
servare o restaurare la
qualitàambientale.”
Le figure più richieste ri-
sultano quelle legate alle
energie rinnovabili, ma
non solo. Ne spiccano, in-
fatti, altre 100 ugualmen-
te interessanti e legate ai
settoripiùdisparati,dimo-
strando ancora una volta
come la sostenibilità crei
occupazione e riguardi
ogni settoredell’economia.

Troviamo l’agricoltore bio-
logico specializzato nelle
produzioni verticali, l’eco-
chef checucinautilizzando
prodotti biologici, ma an-
che pensando al risparmio
energetico e di risorse e
l’ecoparrucchiere che usa
soloprodottinaturalieme-
todi che consentono il ri-
sparmio di energia ed ac-
qua.
Altre professioni che stan-
noacquistando semprepiù
spazio nelle imprese sono:
l’auditor ambientale, il
bioingegnere, il certifica-
toreenergetico, ilmanager
verde, l’energymanager e
il progettistagreen.
Insomma, il futuro del
mondodel lavoro in Italia è
semprepiù “verde”!

Occorrefarechiarezzaedefinirenormeinmateria
EtichetteGreen

L’epoca che stiamo vivendoè contrassegnata dalla complessità,
irrazionale e contraddittoria.Nella società connessa sempre al
resto delmondo, l’essere umanodeve essere sempre pronto a fare
cose nuove. La complessità è un’opportunità, per realizzare
un’inedita pienezza umana. Solo e solamente ora siamo in grado
di cogliere la ricchezzadel pluralismodelle interpretazioni, inteso
comeespressionedimaturità. In questa ricerca ci è di aiuto Edgar
Morin, sociologo francese, chepropone comeprimopassodi di-
stinguere tra civilizzazione e cultura. La cultura è l'insiemedelle
credenze edei valori caratteristici di unadeterminata comunità.
La civilizzazione è invece il processoattraverso il quale si trasmet-
tonoda una comunità all'altra, le tecniche, i saperi e le scienze.
Nel libro "Terra-Patria", scritto insiemeaBrigitte Kern, il sociologo
sostiene che non si puòpretendere di concepire il globale attra-
verso un sapere specialistico e settorializzato, cheavrebbe lo sco-
podi semplificare l’universo tenendolo perciò sotto controllo,ma
inveceattraverso una rivoluzione culturale che conducadal pen-
siero del semplice, al pensiero del complesso. In altri termini non è
attraverso la razionalizzazione, che riusciamoacomprendere i
problemi attuali. È sotto gli occhi di tutti che, più aumenta il model-
lo razionalizzatore, più aumenta l’incoscienza, cioè l’incapacità
di cogliere il contesto planetario in tutte le sue urgenti problemati-
che.Morin scrive: "La razionalità autentica deveavere infatti le
caratteristiche dell’apertura edella dialogicità. Deve inoltre saper
comprendere la sfera dell’affettività e dell’irrazionalità, divenen-
do consapevole del gradodi incertezzapresente in ogni suaana-
lisi emantenendosi aperta almistero della vita: il fine della cono-
scenza èquello di partecipare a undialogo con l’universo". Co-
me conseguenzadi questo, l’uomoè chiamato a lottare per un
mondomigliore, qui, su questa terra. Unmondo in pericolo, inde-

bolito dal degradoecolo-
gico e che hamercificato
qualsiasi tipodi valore. La
leggedel progresso, vo-
tata all'infinito non hapo-
sto limiti alla crescita eco-
nomica, non haposto limi-
ti all'intelligenza umana,
esasperando lamancan-
zadimisura e l'acceca-
mento umano. "Il compito
è immenso e incerto, è la
frase conclusiva del libro,
e siamoalla vigilia non
della lotta finale,madella
lotta iniziale." Unmessag-
gio di speranza, in cui il
pianeta Terra diventa
l’unicapossibile bandie-

ra, senzaprivilegiare una cultura piuttosto che un'altra, e rispettan-
do, allo stesso tempo la diversità di ognuna.

Recensione libri
TERRA-PATRIA DI EDGAR MORIN

A cura di Andrea TAFURO
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